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Legg e  regio n a l e  03  gen n a i o  200 5 ,  n.  6

Discipl in a  delle  modal i t à  di  affida m e n t o  di  impiant i  sport ivi  da  parte  degl i  enti  
pubbli c i  territoria l i  della  Tosca n a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  3,  parte  prima,  del  12.01.2005)
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Art.  01  
 Ogget to  della  legge

1.  La  presen te  legge  disciplina,  in  attuazione  di  quanto  disposto  dall' articolo  90,  comma  25  della  legge
27  dicembr e  2002,  n.  289  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello
Stato),  le  modali tà  di  affidamen to  degli  impianti  sportivi  di  proprie t à  degli  enti  pubblici  territo riali,
non  gestiti  diret t am e n t e  dagli  stessi.

Art.  02  
 Sogge t t i  affidatari

1.  Gli  enti  pubblici  terri to riali,  che  non  intenda no  gesti re  diret ta m e n t e  i  propri  impianti  sportivi,  ne
affidano  in  via  preferenziale  la  gestione  a  società  e  associazioni  sportive  dilet tan t i s tiche,  enti  di
promozione  sportiva,  discipline  sportive  associat e  e  federazioni  sportive  nazionali.

2.  L'affidamen to  in  gestione  a  sogget ti  diversi  da  quelli  indicati  nel  comma  1  avviene  solo  in  caso  di
esito  infrut tuoso  delle  procedu re  di  selezione  di  cui  all'  articolo  3  e  comunque  nel  rispet to  dei  principi
relativi  alle  medesime.

Art.  03  
 Regolam en to

1.  Gli  enti  pubblici  terri to riali  disciplinano  con  regolamen to  le  modalità  di  affidamen to  in  gestione  degli
impianti  sportivi  nel  rispe t to  dei  seguen t i  criteri:
a)  garanzia  dell'ape r tu r a  dell'impian to  a  tutti  i cittadini;
b)  garanzia  di  imparziali tà  nel  perme t t e r n e  l'utilizzo  ai  sogget ti  di  cui  all'  art.  2  che  ne  facciano

richies ta  all'affidat a r io;
c)  differenziazione  delle  procedur e  di  selezione  in  ragione  della  diversa  tipologia  e  rilevanza

economica  degli  impianti;
d)  utilizzo  dell 'avviso  pubblico  come  modalità  di  pubblicità  della  procedur a  di  selezione,  idonea  a

garant i rne  l'effet tiva  conoscenza  a  tutti  i sogge t ti  interes sa t i;
e)  scelta  dell'affida ta r io  che  tenga  conto  dell'espe r ienza  nel  settor e ,  del  radicam en to  sul  territo r io  nel

bacino  di  utenza  dell'impianto,  dell'affidabili tà  economica,  della  qualificazione  professionale  degli
istrut tor i  e  allena tor i  utilizzati,  della  compatibilità  dell'at t ività  sportiva  eserci ta t a  con  quella
praticabile  nell'impianto  e  dell'eventu al e  organizzazione  di  attività  a  favore  dei  giovani,  dei
diversam e n t e  abili  e  degli  anziani;

f)  selezione  da  effet tua r si  in  base  alla  presen tazione  di  proge t t i  che  consenta no  la  valutazione  dei
profili  economici  e  tecnici  della  gestione;

g)  valutazione  della  convenienza  economica  dell'offer t a ,  da  effettua r si  in  base  alla  previa  indicazione
da  parte  dell'en te  territo riale  del  canone  minimo  che  si  intende  percepi r e  e  dell 'eventu al e  massimo
contribu to  economico  che  si  intende  concede r e  a  sostegno  della  gestione;

h)  garanzia  della  compa tibili tà  delle  eventuali  attività  ricrea tive  e  sociali  di  interes se  pubblico,
praticabili  straordina r ia m e n t e  negli  impianti ,  con  il normale  uso  degli  impianti  sportivi;

i)  dete r minazione  della  dura t a  massima  dell'affidamen to  in  gestione.

2.  Nel  regolamen to  gli  enti  pubblici  terri to r iali  possono  altresì  individuar e  ulteriori  crite ri  di  valutazione
delle  offerte ,  in  aggiunta  a  quelli  di  cui  al  comma  1,  lette r a  e).

3.  In  assenza  del  regolame n to  di  cui  al  presen te  articolo,  la  selezione  dei  sogget ti  affidata r i  deve
comunqu e  avvenire  nel  rispe t to  dei  criteri  di  cui  allo  stesso  comma  1.

Art.  04  
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 Convenzioni

1.  Gli  enti  pubblici  territo riali  stipulano  con  il  sogge t to  risulta to  affidata r io  una  convenzione
concern e n t e  la  gestione  dell'impian to  sportivo.

2.  La  convenzione  stabilisce,  in  par ticola re ,  i  criteri  d'uso  dell'impianto  e  le  condizioni  giuridiche  ed
economiche  della  gestione  dello  stesso.

Art.  05  
 Norme  transitorie

1.  Le  convenzioni  stipulat e  preceden t e m e n t e  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  ed
aventi  scadenza  nel  termine  di  ventiqua t t ro  mesi  da  ques ta  conservano  efficacia.

2.  Le  convenzioni  relative  ad  impianti  sportivi  ogget to  di  intervent i  di  nuova  edificazione  o  di
rist ru t tu r azione  edilizia,  effet tua t i  dal  sogget to  gestore  nei  quindici  anni  preceden t i  la  data  di  entra t a
in  vigore  della  presen te  legge  conservano  efficacia.

3.  Le  convenzioni  aventi  scadenza  successiva  al  termine  di  cui  al  comma  1,  cessano  di  produr re  effetti
decorsi  ventiqua t t ro  mesi  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.
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